
IL MOCIO 
MODELLO



IN UN BEL GIORNO IN CUI 
VENIVA IL DILUVIO UNIVERSALE 

C’ERA UN MOCIO CHE 
VOLEVA ESSERE UN MODELLO



per questo motivo il suo più 
grande desiderio era  

quello di tingersi i capelli



andando a cercare la tinta per 
capelli che non riusciva 
mai a trovare incontrò 

serenza



serenza per sua estrema 
fortuna 

era un’esperta in tinte per 
capelli 

di moci, infatti ne aveva 
giusto 

provata una sui 
suoi capelli



la nuova moda dei capelli  
da mocio!



la ragazza anguria 
le consigliò il color lilla 

e di andare all’ipertostano



l’ipertostano è uno  
di quei negozi che vende 

 di tutto, 
anche tua nonna  

che è fisioterapista



tra le angurie e i peperoni  
neri, comunque tutti 

parenti di serenza, 
si trovava lo scaffale di  

tinte per moci



i moci, non avendo gli 
occhi, 

anche se questo ne aveva 
nove 

fanno fatica a vederci



quindi il povero cieco  
con nove occhi non riuscì a  

vedere cosa stava  
comprando



meno male  che era fortunato 
perché prese proprio la  

tinta viola, ma più 
bella di quella di serenza, 
infatti aveva i brillantini.



serenza che era solita 
consigliare male, era pure 

sfortunata 
e ora anche più brutta  

del mocio



tutto perché non aveva saputo 
aspettare fino  

all’uscita di questo  
modello di tinta



l’anguria che sperava 
che la ruota della 

fortuna  
girasse dalla sua parte,  

provò un altro  
prodotto per moci: 

 il detersivo 
modellante



le uscì una bellissima cresta  
venuta male come quella  
di gengio nel racconto  
del  barboncino ebete,  

ma dall’altra parte 



questa non è 
pubblicità occulta, 
ma dovete leggere 

l’altro libro!



quando si vide disse: 
 “era meglio se mi veniva  

dall’altra parte!”



ma siccome era una pessima  
consigliatrice e il mocio 

era cieco, anche se aveva 9 occhi, 
glielo consigliò comunque 



quindi tornò  
all’ipertostano



che fortuna, lo scaffale  del  
detersivo modellante si trovava 

proprio dove  
immaginava



nel congelatore,  
tra i gelati e gli 

assorbenti estivi 
quelli freschi



il povero cieco non sapeva 
di essere talmente 

fortunato da aver preso 
il nuovo modello di 

modellante



uscirono i capelli 
più belli 

del mondo, altro 
che a serenza 

a cui caddero tutti 



serenza era un’anguria 
pelata, 

il mocio invece era 
talmente bello 

che poteva essere un 
modello



infatti diventò un super 
modello e venne chiamato 

per una sfilata



per alcuni piove bene,  
per altri piove male!



a serenza piove soprattutto 
la cedrata in testa



comunque per tutti  
la morale è:  

piove sempre sul bagnato

j.b.


